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Il Campidoglio ora applaude 
l'eroe antimazzetta 

«Pancino avrà la sua licenza» 

A P A Q I N A 2 0 

«Regina Elena» 
L'ospedale resta 
e cambia look 
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il 
Le mamme guidano la rivolta: «Sono pericolosi e non si lavano» 

in guerra contro i Rom 
Copertoni e roulotte incendiate, tre blocchi stradali 
sulla Portuense. Gli abitanti di Nuovo Corviale con
tro i nomadi. «Abbiamo paura a mandare i nostri fi
gli a scuola», dicono lemarnme, «Non siamo mo
stri», rispondono i Rom?, «Servono campì attrezzati, 
se no è la guerra», sostiene il segretario della sezio
ne Pds. Sotto accusa il Comune: «Nel quartiere, una 
piccola Pantanella». 

^RAjEHIUI OONNILLI 

• • Da lontano si vede una 
colonna di fumo proprio do
v'era il campo dei nomadi. Il 
primo dei tic blocchi stradali 
degli abitanti di Nuovo Corvia
le è il più inferocito. Gli uomini 
circondano il commissario di 
polizia di San Paolo. Urlano: 
«Slamo stufi di andare in Cam
pidoglio, ora il sindaco, l'as
sessore, devono venire loro," 
vengano a vedere. E presto 
perche non si sa cosa può ac- -
cadere qui». II commissario 
apre le bràcci». Dice;.«Cosa ci 
posso fare, l'assessore Azzaro 
ha detto soltanto che vi riceve
rà martedì». 

La protesta degli abitanti del 
palazzone di Nuovo Corviale è 
partita al mattino, dalle mam
me della scuola elementare 
davanti al campo sosta. Hanno 
visto il volantino firmato dalla i 
sezione del Pds che convocava 
un'assemblea sul degrado del 
quartiere e si sono mobilitate. 
•Altro che un'assemblea, qui 
non se ne può più» e hanno 
cominciato a scampanellare ai 
vicini di casa: «Venite giù, in 
strada». Cosi sono cominciati i 
blocchi. Tre in tutto. Uno dei 
quali proprio davanti alle ulti
me roulotte e baracche rima
ste. 

Lunedi mattina il campo no
madi, in tutto un centinaio di 
famiglie, è stato scortato dagli 
agenti sul Lungotevere Dante. 
Ma nemmeno laggiù I Rom 
hanno trovato servizi igienici, 
luce, acqua potabile. Cosi al
cuni sono tornati ieri davanti al 
«Serpentone» di Corviale. «So
no tornati», hanno chiamato 
gente a raccolta le donne. 

Alle sette di sera si è raduna
ta una folla. I vigili del fuoco 
Continuano a spegnere i rotta
mi di macchine e i resti delle 
baracche e delle roulotte in
cendiate. Intanto le mamme 
continuano a dare fuoco ai co
pertoni e alle sterpaglie. Ci so
no anche i genitori del gruppo 
•Corviale 87 dalla droga si 
esce». Uomini, donne, ragazzi 
giovani in motorino che fanno 
da staffetta tra un blocco e l'al
tro. «Li mandassero a casa di 
Martelli o dal papa, questi zin
gari», urlano. Perchè ce l'avete 
con i nomadi? Le risposte so
no: «Dalle finestre si vedono ra
gazzetti che fanno all'amore, 
che si masturbano», «Non si re
spira per la puzza, sono zozzi». 
E qualcuno aggiunge: «Anche 
gli extracomunitari». Si fa largo 
Claudio Rispoli, il segretario 
della sezione Pds di Nuovo 

il blocco contro i nomadi a Corviale è proseguito fino a notte 

Corviale: «Il problema è che 
questo quartiere è stato lascia
to a se stesso, il Comune non 
risolve ne i nostri problemi ne 
quelli dei nomadi». , 

Accanto al casermone di 
Nuovo Corviale c'è una picco
la Pantanella. È una costruzio
ne in cemento lasciata a metà. 
La proprietà è dello lacp, che 
avrebbe dovuto farci sorgere 
un centro commerciale. I ne
gozi però non sono mai stati 
aperti. E dentro e i si sono rifu

giati barboni, tossicodipen
denti, famiglie Rom. £ 11 che vi
ve Memo, il capo zingaro. Ap
pena vede Claudio Rispoli gli 
va in contro con un cartello. 
Sopra c'è scritto «Protezione 
Civile» e una targa. «Qualcuno 
mi ha bruciato la roulotte - di
ce Memo -, cosi non si fa, date-

' ci una mano invece, non con il 
fuoco e con le minacce». Un 
altro zingaro si avvicina: Non 
siamo mostri, anche i nostri fi
gli vanno nella stessa scuola 

dei vostri». E un giovane: «Gli 
stessi chi ! ci vogliono mandare 
via, fino i qualche anno fa oc
cupavano le case popolari e 
stavano lelie baracche come 
noi». Tufo il quarto piano del 
palazzor.e di Nuovo Corviale, 
dove avr ebbero dovuto sorge
re i negozi, è ancora occupato 
abusivamente da giovani cop
pie. 

«Non v cigliamo la guerra, vo
gliamo anche noi che abbiate 
un cambio attrezzato», dice il 

segretario del Pds a Memo. 
«Anche noi vi abbiamo sempre 
rispettato - dice il capo zinga
r o - i o voglio diventare come 
te, una persona rispettabile». Si 
stringono la mano e si saluta
no. "Il fatto è - spiega poi Clau
dio Rispoli - che qui la gente 
non si tiene più, in primavera 

. qualcuno ha sparato otto colpi 
di pistola contro una roulotte 
dei giostrai, per questo cer
chiamo di gestire la situazio
ne». E ammette che la Federa

zione è stata avvertita solo a 
cose fatte, quando la gente era 
già in strada. 

In serata ò arrivata la presa 
di posizione di Rifondazione 
comunista contro lo sgombero 
delle famiglie Rom da via Maz-
zacurali a Corviale. 11 consiglie
re capitolino Sandro Del Fatto
re ha inviato telegrammi al sin
daco, al prefetto e al questore 
per chiedere la convocazione 
di un vertice sul problema no
madi. 

Vigili in «affitto» 
La delibera verrà «corretta» 
ma l'assessore la difende 
•JB Sulla contestatissima de
libera dell'assessore Piero Me
loni che propone di «affittare» i 
vigili urbani a cittadini privati, 
ieri si sono riuniti i capigruppo 
che hanno deciso di inviare il 
provvedimento in commissio
ne consiliare perchè il docu
mento venga definito nei det
tagli salvaguardando l'attività e 
la figura dei vigili. 

Intanto, dopo le polemiche 
suscitate dal provvedimento il
lustrato qualche giorno fa, l'as
sessore si è difeso. «Le polemi
che sollevate dal Codacons e 
dall'Ospol contro la decisione 
della giunta e del consiglio co
munale di far pagare ai privati i 
servizi "privatistici" richiesti a: 
vigili urbani, mi confortano 
sulla legittimità e opportunità 
del provvedimento». E ancora: 
«Quelle due organizzazioni, 
probabilmente per infezioni 

politiche o per lebbre di ester
nazione, da tempo hanno 
scelto la linea del Bastian con
trario affermando e negando 
tutto e il contrario di tutto». A 
reagire, primo fra tutti, era sta
to apppunlo il Codacons, l'as
sociazione che tutela gli utenti 
e i consumatori che prima ha 
accusato il Comune e poi si è 
rivolto alla magistratura. Ma 
qualche perplessità ce l'aveva-
noavuta anche quei consiglieri 
(pochi, per la verità) a cono
scenza della delibera approva
ta a luglio in consiglio. Ieri, la 
replica di Meloni: «Sfugge ai 
censori del provvedimento • ha 
spiegato ancora l'assessore In 
una nota - il fatto che già in al
tre città, Milano compresa, vi
gono da tempo le norme con
testate e che la normativa pre
scritta per questi servizi ripete 
esattamente quella in vigore 
per la polizia di Stato». 

E Amedeo avrà il suo pizzardone-gigolò 
• • Amedeo Taralli, 46 an
ni, geometra, abita in via dei 
Gonzaga, angolo Via degli 
Estensi. Ha una moglie, un fi
glio, una suocera e un gara
ge. Soprattutto un garage. 
L'ha desiderato, l'ha cercato 
e alla fine l'ha trovato e l'ha 
affittato. Gli costa il 12% del 
suo stipendio di impiegato in 
un Ente parastatale di Diritto 
pubblico. 

Ma da quando ha assunto 
l'onore e l'onere del suo pas
so carraio la sua vita è diven
tata un inferno: a quasi tutte 
le ore del giorno e della notte 
il suo spazio territoriale per
sonale privato viene violato 
da parcheggiatoli pirateschi 
e abusivi, del tutto indifferen
ti al nuovo cartello «sosta vie
tata, anche di notte». C'è chi 
gli parcheggia l'auto per sali
re un attimo in casa e poi la 
lascia due ore, chi gliela am
molla con le chiavi dentro e 
poi tocca a lui spostarla se 
vuole entrare, chi gliela la
scia il davanti chiusa e chi s'è 

visto s'è visto, e infine chi 
parcheggia male, rubandogli 
quei dieci centimetri che gli 
costano mille manovre per 
cui lui deve impazzire e una 
volta ha persino segnato la 
fiancata per uscire... Ame
deo lascia bigliettinl, urla, in
sulta, litiga, suona i campa
nelli, si attacca al clacson o 
al centralino della rimozio
ne. Non serve a nulla: solo a 
farsi odiare da tutti. Loro so
no troppi, e sono troppo 
stronzi. Amedeo ha ormai 
acquisito una sindrome da 
immunodeficienza sociale: i 
suoi anticorpi non lo difen
dono più, soffre di sensi di 
persecuzione, di insonnia, di 
crisi depressive e di impoten
za coeundi. 

Ora, col vigile in affitto, tro
verà la pace. Ha già deciso: 
lo affitterà un'ora al giorno, 
divisa in due turni da mezz'o
ra, uno al mattino e uno al 
pomeriggio. Ordinerà sem
plicemente al vigile (o forse 

PATRIZIO ROVERSI 

è meglio una vigilessa, c'è 
più sodc.isfazione) di fare la 
multa a chi violenta il suo 
passo carraio. Ma dovrà 
cambiare spesso gli orari, im
prevedibilmente, per preve
nire eventuali contromano
vre: al govedt e al sabato la 
vigilessa (magari quella alta 
e mora, che sta spesso da
vanti alla scuola di suo figlio, 
quella con le calze scure) 
dovrà venire alle 8 e alle 16, il 
terzo venerdì del mese alle 7 
e alle IV, il lunedi due volte 
di seguito la mattina, cosi 
nessuno potrà più sentirsi al 
sicuro... Gii costerà il 76* 
dello stipendio, ma ne varrà 
la pena1 

Paolo .Scascoli, 36 anni. In 
prima elementare, quando la 
maestra chiese a tutti che 
mestiere avrebbero voluto fa
re da grandi, i suoi compagni 
risposero il pompiere, il pilo
ta, il prc:e o il dottore. Lui ri
spose: il vigile. Per lui il suo 

lavoro è stato, da sempre, 
una vocazione. Era una me
diazione accettabile tra il suo 
desiderio di ordine, di autori
tà, di gerarchia e la sua indo
le tollerante, socievole, acco
modante. Il vigile ha una divi
sa, ma non è né un militare 
né un vero poliziotto. La sua 
idea di integrità sociale risie
deva in confini angusti ma 
precisi: come molti italiani 
(in particolare romani) non 
aveva molto sviluppato il co
siddetto «senso dello Stato», 
eppure sentiva una forte 
identità cittadina e munici
pale. Questo gli è bastato per 
diventare Vigile, per sentirsi 
simbolico e responsabile. 
Ora tutto è finito. D'ora in poi 
non sarà più, veramente, un 
pubblico ufficiale. Sarà un gi
golò del traffico, da affittare a 
ore. Non sarà più lui-contro-
il-resto-del-mondo: avrà 
semplicemente dei «clienti» 
per i quali fare dei «servizi». 
Ha provato a pensare che, in 

fondo, anche gli altri suoi 
vecchi compagni di scuola 
ora non stanno meglio di lui: 
il pompiere deve andare a 
salvare i gattini pagato un 
tanto all'ora in base alla lun
ghezza dell'autoscala, il pre
te dice messa in base alle of
ferte e del medico è meglio 
non parlare... a tutto ciò non 
è una consolazione. Il Corpo 
della Polizia Municipale non 
è una Pay TV, perdio! Già si 
immagina in alta uniforme a 
far da comparsa ad un matri
monio iomportante, oppure 
davanti ad un ristorante a far 
da parcheggiatore ufficiale, 
davanti ad una scuola privata 
da ricchi oppure assoldato 
da un condominio per preve
nire schiamazzi notturni. Un 
marshall western, un vendi
catore prezzolato, un Bravo 
di Don Rodrigo... ecco cos'è 
diventato. Ma allora, tanto 
peggio tanto meglio! Se il suo 
mondo crolla... perché no? 
Deciso: d'ora in poi farà il kil
ler a pagamento1 

Farmacìe 
Il 20 settembre 
sciopero 
dei dipendenti 

Blocco n vista nelle farri ice. Dopo lo sciopero di ieri, i 
dipendenti delle aziende municipalizzate che gestisco
no le farmacie comunali hanno proclamato una nuova 
giornata di agitazione per venerdì 20 settembre. Lo ha 
comunicato la Fiamclaf, la federazione delle aziende 
municipalizzate Centrale del Latte, annonarie e farma-
ceutich s, che ha anche precisato che dagli scioperi «so
no escljsi i dipendenti (ielle farmacie gestite in forma 
diretta e lai comuni». 

Medicine gratis 
Sindsicato 
contro il blocco 
dei farmacisti 

Intanto, per affrontare l'e
mergenza farmacie ed evi
tare che anche quest'anno 
i farmacisti blocchino l'as
sistenza gratuita dei medi
cinali, i sindacati hanno 

mmmmmmmmmmmmm. chiesto un incontro urgen
te alla Regione e al Comu

ne. In una nota, il segretario regionale della Cgil, Ubal
do Radicioni, accusal'assessore regionale Cerchia col
pevole [ino ad oggi «di non aver mai prodotto un rendi
conto, jn documento che confermasse o confutasse i 
dati dell'associazione dei farmacisti privati» e il sindaco. 
«Se il servizio delle farmacie comunali è in crisi nella ca
pitale e dopo anni di attesa per l'apertura di 24 delle 52 
farmacie comunali preinste, la responsabilità è anche 
del prino cittadino che ha affidato il ruolo di direzione 
di questo serevizio ad i n funzionario comunale pro
prietari? di ben due farm.jc ie private». 

Sugli asili nido 
comunisti e Pds 
chiedono seduta 
straordinaria 

Restaurata a Tivoli 
la «coperta» . 
della Madonna 
«Avvocata» 

Apertura degli asili nel 
caos e senza disposizioni 
chiare, carenze di j>erso-
nale, dispense vuote ed 
aule sporche: sulla gravis
sima situazione degli asili 
nido, il gruppo Comuni-
sta-Pds comunale lui chie

sto al si ndaco di convoc are una seduta straordinaria del 
Consiglio. «È sorprendente - è stato il commento di Te
resa Aridreoli e Maria Coscia - che il prosindaco Medi 
bolli come problemi eli ordinaria amministrazione e 
marginili disfunzioni i disservizi gravissimi che ormai 
rendono quotidianamente impossibile la vita dei bam
bini e dei genitori». 

È stato completato il deli
cato restauro alla «Coperta 
argentea» del '600 che vie
ne poggiata sul dipinto 
della Madonna «Avvxata» 
nella chiesa di S.Maria 

„ , „ „ , , , , , , „ , „ „ „ „ . „ , . Maggiore di Tivoli durante 
le feste. La preziosa lastra, 

attribuita all'argentiere roiaino Sebastiano Gaml>erne-
ri, rappresenta San Gre {.odo Magno fra due angoli. La 
«coperta» era molto rovinata e piena di «fratture». I! re
stauro 1 stato compiuto dal laboratorio di palazzo Bar
berini della Soprintendenza ai beni artistici e storici di 
Roma. 

R i a p r i t e Finita l'estate, sono state 
I» h i t i l in fwrh* riaperte numerose biblio-

i»t H t e c n e comunali. Il due set-
«KlS|N>li» tembre è toccato alla «Ri-

e «Longhena» SP°1Ì*in Piazza Grazioli 4, 
3 alla «Novara» nell i via 

mmmmmmmmmmmmm> omonima, alla «Lo I lizzo», 
in via Lo Rizzo 100, alla 

«Pietrapapa». alla «Crivo'li», alla «Longhena» e a!a «Pa
lazzine Corsini» di villa F'amphili. Il 9 settembre riaprirà 
la biblioteca di via Ma morata 169, il 16 quella di via 
Giordano Bruno. Ancora chiuse le biblioteche di ; liazza 
dell'Orologio per la ristrutturazioni dei locali, e quella di 
via Seiafini devastata Ja un incendio divampalo nel 
centro sociale attiguo. 
Malafede 
Su un settimanale 
le «rivelazioni» 
del <lc Astori 

«Ho fatto una fesseria. Fi
dandomi di alcuni tecnici 
del ministero ho firmato il 
vincolo archeologico per 
una certa area di Roma...E 
come se non bastasse, 

mmm.mmmmmmmia.. nella zona che ho blocca
to, c'erano interessi demo

cristiani. In particolare, di uri noto andreottiano romano 
molto vicino a! presidente del Consiglio». Le frasi, pro
nunce te dal sottosegreiario di Stato al ministero dei Be
ni Culturali e Ambientali, Gianfranco Astori, de, e ripor
tare da 1 settimanale «il Mondo», sono al centro di i na in-
terrogiizione urgente inviala dai Verdi al ministre. «L'a
rea in questione è la v.ille di Malafede - ha spiegato il 
coordi natore romano, Angelo Bonelli -e il noto andreot
tiano iì invece il costruttore romano Caltagirone che 
nella valle aveva interessi per oltre un milione di metri 
cubi di cemento. Le dk:'.ii£irazioni sono gravissime - ha 
detto «incora Bonelli - e mettono in evidenza il grande 
potere di interdizione c e i costruttori hanno nelle stan
ze dei ministeri, cosi come; paventato dall'assessore Ge-
racc quando parla di un irnprecisato "direttore d'prche-
stra" che manovrerebbE- nell'anonimato la specuhizio-
ne edilizia». 

ADRIANA TERZO 

Sono 
passai 1137 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivarti una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'acce uso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancori) 
non è i tato 
fatto niente 


